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PARIGI 

Giscard 
D'fstaing 
annuncia 

un « governo 
presidenziale » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 29 

Il nuovo governo francese è. 
secondo l'opinione pressoché 
unanime dei commentatori. 
un « governo presidenziale » 
nella misura in cui i ministri 
altro non sono che i « com
messi » del presidente della 
Repubblica, gli esecutori delle 
•uè scelte politiche. 

« Eserciterò pienamente la 
funzione presidenziale — ha 
confermato del resto Giscard 
d'Estalng questa mattina da
vanti al primo consiglio dei 
ministri — e tutte le respon
sabilità che ne deriveranno ». 

Il consiglio del ministri ha 
permesso a Giscard d'Estalng 
di precisare alcune delle sue 
Intenzioni che non sono prive 
di interesse: 1) sopprimere lo 
spionaggio telefonico e la sche
datura degli ascolti; 2) svi
luppare il principio del diritto 
d'asilo politico e intellettuale 
In Francia; 3) presentare il 
governo alle camere per un 
voto di investitura entro la 
prossima settimana; 4) dedi
care il consiglio dei ministri 
del 12 giugno ai problemi eco
nomici più urgenti come il ri
sanamento della bilancia com
merciale e la lotta contro la 
inflazione; 5) dedicare il con
siglio dei ministri del 19 giu
gno ai problemi della trasfor
mazione della società france
se nel senso di « una maggio
re giustizia, una maggiore 
uguaglianza e una maggiore 
partecipazione dei lavoratori 
alle responsabilità». 

Il programma è interessan
te. Resta da vedere se Giscard 
d'Estalng ha l'intenzione di 
realizzarlo fino in fondo o se 
invece conta su un certo nu
mero di « riformette » per Il
ludere l'opinione e lasciare 
intatta la sostanza conserva
trice della sua vecchia poli
tica economica e finanziaria. 

C'è del resto un aspetto ca
ratteristico di questo governo 
che occorre rilevare: su 15 
ministri, otto sono ammini
stratori o dirigenti di società 
private, come D'Ornano (pro
fumi e cosmetici Orlane), 
Pourcade (direttore del credi
to industriale e commerciale. 
una delle più importanti ban
che private di Francia). Abe-
lin (direttore dell'LT.T. fran
cese), Bonnet (conserve ali
mentari), Soufflet (trasporti 
aerei) ecc. Sauvagnargues agli 
esteri rappresenta il rilancio 
dell'asse Parigi-Bonn, la pedi
na che Giscard intende muo
vere per una ripresa del di
scorso europeo. E non a caso 
11 primo appuntamento euro
peo del capo dello Stato è l'ar
rivo a Parigi, dopodomani, del 
cancelliere tedesco Schmldt 

Tutto sommato, un governo 
di cambiamento, ma limitato 
più agli uomini che alle idee. 
tanto è vero che con Abelin e 
Lecanuet è la quarta repub
blica che torna al governo. 

« In ogni caso — commen
tava stamattina un quotidia
no parigino — tutto ciò è se
condario perché ormai il po
tere è all'Eliseo». All'Eliseo. 
dove un uomo ha riunito as
sieme ' ministri di tendenze 
spesso contrastanti con l'in
tenzione di farne dei semplici 
esecutori della sua politica. 

Augusto Pancaldi 

BEIRUT, 29. 
Un accordo sulla separazio

ne delle forze siriane ed israe
liane sul Golan è stato final
mente raggiunto oggi, sotto 
l'auspicio non solo di Kissln-
ger, che ha fatto da media
tore per 27 giorni, facendo la 
spola fra Tel Aviv e Damasco, 
ma anche di Gromlko, che è 
giunto nella capitale siriana 
l'altro Ieri e che Ieri si è in
contrato anche con il segre
tario di Stato americano. 

L'accordo, in base al quale 
de truppe dei due paesi si ri
tireranno ad ovest e a est di 
una zona cuscinetto che sarà 
occupata dalle forze dell'ONU 
dovrà porre fine a 79 giorni 
di « guerra di logoramento » 
sul Monte Hermon e sul Go
lan (con sconfinamenti Israe
liani nel Libano). Molte so
no state le vittime da ambo 
le parti. Israele ha perso 231 
soldati, fra morti, feriti e di
spersi. Oggi è rimasto ucciso 
l'ultimo soldato: un saudita 
del contingente inviato da 
Feisal al fianco dei siriani. 

Il documento sarà firmato 
venerdì a Ginevra, da alti 
ufficiali siriani e israeliani. 
La delegazione di Tel Av'v 
sarà guidata dal gen. Herzl 
Shaflr. 

L'annuncio dell'avvenuto 
accordo è stato dato contem
poraneamente In Israele, in 
Siria e negli Stati Uniti. Ni
xon ha voluto dare personal
mente la notizia, attraverso 
la televisione. Ha definii") lo 
avvenimento « un grande 
successo diplomatico ». ha eln-
glato Klsslnger per aver insi
stito nel portare avanti la 
sua mediazione anche quan
do questa sembrava votata a! 
fallimento. « Un importante 
ostacolo ad un accordo per
manente è stato rimosso. Le 
prospettive di pace nel Me
dio Oriente sono ora migliori 
di quanto non lo siano state 
negli ultimi 25 anni ». ha det
to Nixon. 

Secondo VAssociated Press, 
l'ultimo ostacolo all'accordo 
era la pretesa Israeliana che 
la Siria si impegnasse ad im
pedire ai palestinesi di svol
gere attività guerrigltere a 
partire dal territorio siriano. 
L'ostacolo — sempre secondo 
l'agenzia — sarebbe stato ri
mosso da Klsslnger persua
dendo Assad a concludere un 
accordo sulla prevenzione de
gli atti di terrorismo con gli 
Stati Uniti. In tal modo. !a 
garanzia contro eventuali at
tacchi palestinesi è stata da
ta a Israele da Klsslnger, non 
dalla Sirla. 

Secondo indiscrezioni di va
ria fonte, l'accordo (di cui 
non si conosce ancora 'A testo. 
e che sarà illustrato domani 
mattina da Golda Melr da
vanti al parlamento) preve-
derebbe: 

1) L'evacuazione di tutto II 
territorio siriano occupato 
dagli israeliani nell'ottobre 
scorso (il cosiddetto «raneo» 
sulla via di Damasco che vie
ne cosi restituito alla Sirla) 
ed alcune posizioni sul Minte 
Hermon. che sarebbero affi
date all'ONU. 

2) Il ritiro degli israeliani 
anche da una sottile striscia 
del territorio siriano occupa
to nel 1967. che costituirebbe 
in gran parte la zona cusci
netto. da affidare al controllo 
delle truppe dell'ONU. I A 
zona cuscinetto, larga da due 
a sei km.. Includerebbe 'a cit
tadina di Kuneitra, capoluo-

Due minatori 
assassinati 

in Sudafrica 
JOHANNESBURG, 29. 

Due minatori africani sono 
morti in seguito al fuoco 
aperto da agenti di polizia 
negli impianti della miniera 
aurifera « Lorraine » nello 
Stato di Orange. 240 chilome
tri a sud di Johannesburg. 
dove circa tremila minatori 
erano scesi in lotta 

go del Golan, ed alcuni vil
laggi. 

3) Nella zona cuscinetto 
verranno dislocati 1.250 sol
dati dell'ONU. Su ciascun la
to della zona, gli eserciti si
riano ed israeliano saranno 
dislocati in due corridoi am
pio ognuno otto km. Nel cor
ridoio di prima linea le trup
pe non supereranno 1 seimila 
uomini, con 75 carri aratati 
e 36 cannoni a corta gittata. 
Nel corridoio di seconda li
nea 1 due eserciti non potran
no disporre di più di 450 car
ri armati, di nessun pezzo di 
artiglieria a lunga gittata, e 
di nessun missile terra-aria 

4) Verranno scambiati i pri
gionieri di guerra. I siriani 
restituiranno 68 israeliani; 
gli Israeliani 387 siriani, 16 
iracheni e marocchini. Aerei 
della Croce Rossa Internazio
nale sono pronti a trasporta
re i prigionieri. 

Gromlko è ripartito per 
. Mosca. Quattro ore dono la 
sua partenza è stato diffuso 
un comunicato In cui .il af
ferma che «1 punti di vista 
sovietico e siriano sono con
cordi sul fatto che una pace 
giusta e duratura non può 
essere raggiunta se non attra
verso 11 completo ritiro israe
liano da tutti i territori ara-
bl occupati e dal ripristino 
dei diritti legittimi del popolo 
palestinese ». 

TEL AVIV. 29. 
Con il solito pretesto di col

pire basi di guerriglieri, aerei 
israeliani hanno bombardato 

oggi, per circa mezz'o*a. 11 
Libano meridionale. 

MOSCA, 29 
(r. e ) . La validità del trat

tato di amicizia e di collabo
razione firmato tre anni fa 
tra l'URSS e l'Egitto è stata 
riaffermata In uno scambio 
di telegrammi tra Breznev, 
Podgorni e Kosslghin da una 
parte e il presidente egiziano 
Sadat dall'altra. 

I tre anni trascorsi, si leg
ge nel messaggio del dirigen

ti sovietici, provano che il trat
tato ' « è conforme ai fonda
mentali interessi del popoli 
sovietico ed egiziano e che 
esso rappresenta un fattore 
Importante nella lotta per una 
pace stabile nel Medio Orien
te contro le manovre dell'im
perialismo, del sionismo e del
le altre forze ostili, per la pa
ce universale, la liberazione 
nazionale e 11 progresso so
ciale ». 

I tre statisti esprimono la 
speranza che «i rapporti di 
amicizia e di cooperazione fra 
l'URSS e l'Egitto, sulla base 
del trattato del 1971, si svi
lupperanno per il bene dei 
nostri popoli e nell'interesse 
dell'instaurazione di una pa
ce giusta nel Medio Oriente ». 

Rispondendo a questo mes
saggio, Sadat scrive: «Noi 
continuiamo a ritenere che 
l'amicizia con 11 grande popò. 
lo sovietico rappresenti 11 so
stegno principale nella dife
sa degli interessi comuni dei 
popoli pacifici». 

I lavori delle commissioni al congresso dei comunisti jugoslavi 

Approfondito dibattito a Belgrado 
per affermare il ruolo della Lega 

I compagni della delegazione italiana ricevuti dal compagno Bakaric - Comizio di Sergio Segre in una fabbrica del Montenegro 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 29 

Più di duecento delegati ap
partenenti a 18 popoli e na
zionalità della Jugoslavia so
no intervenuti fra ieri e og
gi, nelle varie commissioni, 
nel dibattito del X congres
so della Lega dei comunisti. 

A smentire coloro che so
stengono che la Jugoslavia è 
ormai estraniata dall'Europa 
per dedicare tutte le proprie 
attenzioni al paesi in via di 
sviluppo dell'Africa, dell'Asia 
e dell'America Latina, i pro
blemi europei sono stati og
getto di molteplici interventi 
alla commissione per i rap
porti internazionali. Il rela
tore Vldlc tra l'altro ha af
fermato che « la conferenza 

per la sicurezza europea po
trà divenire un avvenimento 
importantissimo, nella storia 
dell'Europa e del mondo, se 
i principil adottati saranno 
strettamente rispettati, e In 
particolare 11 principio della 
inviolabilità delle frontiere e 
la piena coscienza che la si
curezza in Europa deve ab
bracciare anche il Mediter
raneo ». 

Vidlc ha anche sottolineato 
che 11 movimento operalo In 
Europa occidentale e in Ame
rica sente un bisogno ecce
zionale di vigilanza e di azio
ne nei confronti delle forze 
reazionarie e del loro plani 
contro la distensione, la pa
ce e il progresso. S'intende 
collaborare il più strettamen
te possibile con i movimenti 
comunisti, socialisti e prò-

Dopo aver rovesciato il governo moderato e inter-comunitario dell'Ulster 

GLI OLTRANZISTI PROTESTANTI 
HANNO SOSPESO LO «SCIOPERO» 

Ma chiedono nuove elezioni — La Gran Bretagna ha assunto, di fatto, il 
controllo diretto della regione — L'amaro commento cattolico: «E' una vit
toria fascista» — Wilson di fronte a gravi scelte — Aspre polemiche a Dublino 

LONDRA, 29 
Le dimissioni del governo 

provinciale dell'Irlanda del 
Nord (Ulster), formato da 
protestanti e cattolici, sono 
state accolte con schiamazzi 
di giubilo forsennato, canti, 
bevute e danze per le strade 
da migliaia di fanatici pro
testanti. Ma il vice primo mi
nistro dimissionario, 11 catto
lico Gerry Fitt, ha detto con 
amarezza che gli estremisti 
organizzati dal sedicente 
«Consiglio dei lavoratori del
l'Ulster» hanno ottenuto una 
« vittoria fascista ». Questa 
stessa espressione è stata 
usata, in un comunicato pub
blicato a Dublino, dai «pro-
vlsionals» dell'IRA. 

Successivamente il governo 
di Londra ha deciso di assu
mere nuovamente la «direct 
rule » della provincia. Il prov
vedimento è stato adottato so
spendendo per quattro mesi 
l'assemblea nordirlandese, il 
parlamento provinciale. 

Con tale decisione Londra 
ha in sostanza ripreso diret
tamente nelle sue mani il 
controllo dell'Irlanda del 
Nord. Al ministro inglese re
sponsabile della provincia 
Merlyn Rees, viene riconosciu
to il compito di disbrigare 
gli affari correnti e di fare 
tentativi per il raggiungi
mento di un altro accordo di 
compromesso fra la maggio
ranza protestante e la mino
ranza cattolica. 

Ottenuti i loro obiettivi, 
meno la convocazione di nuo
ve elezioni i capi degli oltran
zisti protestanti hanno sospe
so lo «sciopero» che in 15 

Con il rientro a Roma dalla Bulgaria 

Conclusi i colloqui di Moro 
sulla conferenza pan - europea 
Malgrado il positivo sviluppo dei rapporti bilaterali con i Paesi socialisti, il governo 
italiano evita ancora di assumere impegni concreti sulla terza fase dei lavori 

Dal nostro invitto 
SOFIA. 29 

A che punto siamo con la con
ferenza di Ginevra per la si
curezza e la cooperazione in 
Europa? Questo è l'interrogati
vo che legittimamente si pone 
dopo le visite dell'on. Moro in 
Bulgaria (da dove il ministro 
degli esteri è ripartito nella 
tarda serata di ieri) e in Unghe
ria e dopo i precedenti colloqui 
di Roma con il ministro degli 
esteri della Romania. Diciamo 
subito che — al di là degli in
dubbi risultati positivi nel cam
po dei rapporti bilaterali con i 
Paesi socialisti — la risposta 
ci sembra largamente deludente. 

Come si legge infatti nel co
municato conclusivo diramato 
ieri a Sofia, Italia e Bulgaria 
hanno riconfermato che «l'ap
profondimento ulteriore del pro
cesso di distensione internaziona
le ha un'importanza determi
nante per la garanzia della si
curezza e della pace in Euro
pa e nel mondo intero » ed han
no «ribadito la loro decisione 
di continuare a contribuire at
tivamente alla fruttuosa con
clusione, nel termine più breve 
Kssibiler delle trattative nel-

mbito della Conferenza per 
11 sicurezza e la coopcrazione 

europea >. Sono parole che no-
cheggiano. palesemente, quel
le contenute nei comunicati ita
lo-ungherese (« adoperarsi affin
ché i lavori della Conferenza 
giungano ad una conclusione 
concreta e possa essere convo
cata al più presto la terza 
fase>) e italo-romeno (dove si 
esprimeva « l'auspicio > che la 
conferenza di Ginevra «trovi 
i mezzi più opportuni » per 
procedere « concretamente e ra 
pidamento nei suoi lavori). 

« AI più presto » e « al pio 
alto livello possibile »: questo è 
tutto ciò che l'Italia ha saputo 
dire, di fronte alle concrete 
proposte dei Paesi socialisti che 
la terza fase della conferenza 
si svolga nell'arco dei prossimi 
mesi e sia convocata a livello 
di vertice, con la partecipalo 
ne dei capi di Stato e di gover
no. Di fronte, cioè, ad una oc
casione importante — per il 
momento in cui si verificava 
e per la qualità degli interlo 
cutori — di dare un più inci
sivo e concreto contributo allo 
sviluppo della distensione in Eu
ropa. il nostro governo è rima
sto ancora una volta fermo 
alla dichiarazione di buona vo
lontà ed agli auspici, senza as
sumere impegni specifici; e se 
è vero — come na detto lo 

stesso on. Moro ieri sera a So
fia. intrattenendosi con i gior
nalisti italiani — che «anche 
l'auspicio è una posizione poli
tica ». non è men vero che il ri
tardo nel oassare dagli auspici 
ai fatti rappresenta, anch'esso. 
una non meno evidente posizio
ne politica. 

II bilancio delle visite a So
fia e a Budapest è tuttavìa, co
me abbiamo detto, complessiva
mente positivo: soprattutto per 
il contributo che il costante mi
glioramento ed approfondimento 
dei rapporti di amicizia e di 
collaborazione nei campì più 
diversi — economico, tecnico. 
culturale e scientifico — può 
portare alla realizzazione in Eu
ropa di quel nuovo clima di si
curezza e di fiducia al quale la 
Conferenza di Ginevra dovrà 
dare sanzione politica. Su que
sta strada, altri passi avanti 
potranno essere compiuti in oc
casione delle visite che hanno 
accettato di effettuare in Italia 
— su inviti trasmessi dall'on. 
Moro — il Capo di Stato bul
garo Jivkov e il primo ministro 
ungherese Fock; vedremo se 
per allora il governo italiano 
avrà saputo finalmente supera
re anche la fase degli auspici. 

Giancarlo Lannutti 

giorni ha. ridotto la provin
cia sull'orlo del collasso. L*t-
te e pane sono ricominciati 
a comparire nelle vetrine, gli 
addetti alle forniture idriche 
e del gas hanno ricevuto 
l'ordine di tornare al lavoro, 
entro la settimana sarà « per
messo » all'industria leggera -
di riprendere le attività, e da 
lunedi riapriranno i cancelli 
le industrie pesanti. 
• C'è ancora molta confusio
ne e incertezza, comunque: 
un portavoce del «Consiglio 
dei lavoratori dell'Ulster» ha 
dichiarato che qualsiasi for
nitura di foraggi e mangimi 
ai contadini a resta vietata». 

Ma soprattutto gravissima 
continua ad essere la situa
zione politica. Con le dimis
sioni del governo protestan
te • cattolico, che era stato 
creato il primo gennaio scor
so dopo mezzo secolo di mo
nopolio protestante dei po
tere nell'Irlanda del Nord, è 
fallito il primo e solo tenta
tivo (debole, incerto, ambi
guo fin che si vuole) di so
stituire la moderazione e la 
ragione al terrorismo, agli 
assassini! e alla guerra civi
le. Ora una recrudescenza 
della mai interrotta ondata 
di violenze, attentati dinami
tardi, omicidi è purtroppo 
nell'ordine delle cose possi
bili. 

A Londra, dove Wilson è 
tornato interrompendo bru
scamente le vacanze nelle iso
le Scilly, sono in corso feb
brili consultazioni. E* proba
bile una convocazione in ses
sione straordinaria del parla
mento. nonostante sia ancora 
in corso il «ponte» della 
« Spring Hollday » (vacanza 
di primavera) e della Pente
coste. Wilson non ha molte 
scelte. Il governo protestante 
e cattolico è stato costretto 
a dimettersi dagli oltranzi
sti, con cui Wilson non ha 
voluto che fossero aperte 
trattative, ma che al tempo 
stesso è stato incapace di 
sconfiggere. Uscendo da un 
colloquio con Wilson, il mini
stro per l'Irlanda del Nord 
Merlyn Rees. che aveva proi
bito al premier dimissiona
rio nord-irlandese Faulkner 
di negoziare con gli oltranzi
sti, ha ribadito: «Non farò 
concessioni, né negozierò con 
persone che tentano di muta
re la situazione politica in 
questo modo. Questa mia de
cisione è immutabile ed io 
ho il fermo appoggio dei miei 
colleghi ». Sono parole. Ma, di 
fatto, gli oltranzisti oggi 
spadroneggiano nell'Ulster, e 
Wilson può solo nominare 
un governo provinciale di tec
nici. o assumere il controllo 
diretto del Nord Irlanda, ma 
con quali prospettive concre
te, cioè con quali speranze 
di risolvere i problemi poli
tici, economici e sociali che 
sono all'origine e alla base 
della sanguinosa crisi nord-
irlandese, nessuno lo sa. 

Anche nella Repubblica Ir
landese infuria la polemica. 
I «provtskmals»- dell'IRA 
hanno accusato il governo di 
Dublino di aver «dato il suo 
appoggio in maniera abietta 
allo sforzo repressivo della 
Gran Bretagna». Con tale 
azione, il governo di Dubli
no — dice i] comunicato del
l'IRA — «ha condotto inevi
tabilmente alla vittoria fasci
sta» degli oltranzisti. Il co
municato chiede quindi le di
missioni del governo Irlande
se e invita tutu gU lrlandeal 
ad unirsi all'IRA 

All'accusa del « provtslo-
naU», ha replicato duramen
te il primo ministro di Du

blino, Liam Cosgrave. «L'im
portante esperimento della 
collaborazione Inter-comuni
taria" (cioè "fra protestanti e 
cattolici) — egli ha detto — 
è stato sabotato sia da 
un'Interpretazione delibera
tamente cattiva dei suol 
obiettivi, - sia dal prosegui
mento degli atti di violenza... 

La campagna (cioè la guerri
glia) dell'IRA ha provocato 
rappresaglie massicce di ca
rattere' settario. Ciò ha sa
botato alla base l'unica for
ma di soluzione che poteva 
portare la pace nell'Irlanda 
del Nord e la sicurezza per 
la minoranza cattolica della 
regione ». 

Annuncio ufficiale del primo ministro 

Il Partito laburista 
ha vinto le 

elezioni in Australia 
CANBERRA. 29 

Il primo ministro austra
liano Gough Whltlam (labu
rista) ha oggi annunciato 
che il suo partito ha vinto 
le elezioni politiche del 18 
scorso. Whltlam ha precisa
to che il suo governo di
sporrà ora di una solida mag
gioranza di cinque o sette 
seggi alla camera, e di una 
maggioranza 'forse minore, 
ma sufficiente, anche al se
nato. Bill Snedden, capo del 
Partito liberale (all'opposizio
ne) ha confermato la vitto
ria laburista. 

La lentezza con cui è av
venuto lo spoglio delle sche
de si spiega con-la compli
cazione dtl sistema elettora
le, che fra l'altro • favorisce 
le zone scarsamente popola
te e dominate dal grandi 
proprietari di terre e di be
stiame, politicamente con
servatori, e danneggia le re
gioni industriali popolate da 
forti concentrazioni operaie. 

Le elezioni del 18 maggio 
si sono tenute anticipata
mente per iniziativa del pre
mier Whitlam. Il Partito la

burista, infatti, pur essendo 
riuscito, un anno e mezzo fa. 
a conquistare una maggioran
za sufficiente a formare il 
governo, non aveva ottenuto. 
al senato, il numero di seggi 
necessario a far approvare 
le riforme contenute nel pro
gramma laburista: sanitaria. 
elettorale, tributaria, ed al
tre. C'era la possibilità che 
il rapporto di forze al sena
to si modificasse a vantag
gio dei laburisti con le ele
zioni parziali per il rinnovo 
di metà dei senatori, previ
ste per il 18 maggio. Ma. in 
seguito ad un conflitto - di 
competenze a proposito del
le dimissioni di un senato
re dell'opposizione, nomina
to da Whitlam ambasciato
re In Irlanda, i liberali e i 
loro alleati hanno scatenato 
un ostruzionismo a oltranza. 
che si è spinto fino a negare 
l'approvazione di spese di 
ordinaria amministrazione. 
Al premier laburista non re
stava che sciogliere il par
lamento e indire nuove ele
zioni. E' ciò che ha fatto. 
con successo. 

Ciu En-lai 
per una «Zona 
di neutralità» 

in Asia 
PECHINO, 29. 

Il primo ministro cinese, 
Ciu En-lai, ha approvato l'i
dea di una «zona di pace 
e di neutralità» dell'Asia 
sud-orientale, auspicata dai 
cinque paesi dell'* ASEAN » 
(Associazione delle nazioni 
del sud-est asiatico). Filip
pine, Thailandia, Indonesia, 
Malaysia e Singapore. 

D primo ministro cinese si 
è dichiarato favorevole a 
questa idea nel corso di un 
pranzo offerto in onore del 
primo ministro della Malay
sia, Abdul Razak, giunto a 
Pechino per stabilire relazio
ni diplomatiche con la Cina. 

Ciu En-lai ha aggiunto che 
la posizione malese a favore 
di una zona di pace e di 
neutralità nell'Asia sud-orien
tale, riflette il desiderio dei 
popoli di questa regione di 
«respingere l'ingerenza e il 
controllo straniero» e ha ri
preso la consueta polemica 
con «le super potenze», che 
ha, accusato di essere « la 
principale fonte di pericolo 
per la pace e la sicurezza in 
questa regione ». 

Il senatore 
Fulbright 

battuto alle 
« primarie » 

LITTLE ROCK, 29 
n senatore J. William Ful

bright, noto per il ruolo im
portante svolto da decenni 
nella condotta della politica 
estera degli Stati Uniti, è 
stato battuto ieri, nello stato 
dell'Arkansas, nelle elezioni 
« primarie » democratiche che 
selezionano il prossimo can
didato del partito alle elezio
ni senatoriali. H candidato 
vincente è risultato il gover
natore dello Stato, Dale Bum-
pere, di 48 anni. 

Il candidato repubblicano 
alle elezioni di novembre sarà 
probabilmente John Harris. 
ma la vittoria del candidato 
democratico è, in ' linea di 
principio, assicurata nell'Ar
kansas. 

Tra 1 democratici, 11 63 per 
cento del voti è andato a 
Bumpers, contro il 37 per 
cento a Fulbright 

Fulbright, che ha 70 anni, 
siede al senato da 30 anni ed 
è uno dei membri più noti e 

Giù stimati. Egli presiede la 
^fluente commissione esteri 

dal 1959 ed è stato uno dei 
critici più attivi dell'lmpe-

Sno americano nella guerra 
si Vietnam. 

gresslsti, perché attraverso 
tale collaborazione essa può 
efficacemente contribuire al
la affermazione delle ten
denze positive nella vita In
ternazionale. 

Alla commissione per l'edu
cazione e la cultura, è stato 
affermato che « la riforma ra
dicale del sistema di educa
zione, di formazione scientifi
ca, tecnica e culturale gene
rale accelerata, fa parte delle 
questioni fondamentali dello 
sviluppo della comunità jugo
slava ». Questo, secondo 11 re
latore Sclsklc, significa che la 
classe operala deve essere 
messa In condizione di poter 
influire in modo più sostan
ziale sugli orientamenti di 
priorità nello sviluppo «ti que
sti settori. Nella commissione 
si è manifestata netta oppo
sizione alla tendenza a limi
tare la cultura «alla creazio
ne suprema» cioè ad un fat
to di "élite". La Lega si op
porrà a tutte le tendenze che 
mirano a ridurre la creazio
ne artistica e scientifica alla 
ideologia, alla propaganda po
litica, all'arbitrio delle strut
ture politiche, ma anche a 
quelle che tendono ad una 
separazione artificiale della 
componente Ideologica di clas
se dalle qualità artistiche, 
scientifiche e tecniche di una 
opera. 

La commissione che rag
gruppa il maggior numero di 
delegati è quella che discute 
dello sviluppo ideologico pò-
litico e organizzativo e della 
attività della Lega, dove si 
va precisando la svolta com
piuta dalla Lega per affer
marsi nella pratica — come 
ha detto il relatore Dorony-
ski — come forza ideologico-
politica dello sviluppo sociale 
e come fattore di coesione 
della comunità socialista ju
goslava. I cambiamenti allo 
statuto (costituzione del co
mitato centrale e del comi
tato esecutivo, organizzazione 
capillare della Lega e affer
mazione del centralismo de
mocratico) sono stati discussi 
e messi a punto proprio come 
espressione del nuovo corso 
della Lega per favorirne la 
unità ideologica, politica e di 
azione e sviluppare In seno 
ad essa rapporti democratici. 

Nella commissione che di
scute dello sviluppo e del si
stema politico jugoslavo so
no state sottolineate le gran
di responsabilità e i compiti 
della Lega nella realizzazione 
dei principil della nuova co
stituzione, che secondo il re
latore Bilie «apre una nuova 
tappa nello sviluppo della ri
voluzione socialista jugoslava 
perché permette alla autoge
stione di diventare il rappor
to sociale dominante ». • In 
questa commissione si è di
scusso particolarmente della 
necessità della pianificazione 
economica, della creazione di 
rapporti «che armonizzino lo 
sviluppo delle diverse repub
bliche e regioni, che permet
tano la formulazione di un 
programma uniforme di svi
luppo economico che garanti
sca l'eguaglianza dei diritti e 
l'interdipendenza delle repub
bliche e delle regioni». Que
sto tema è stato ampiamente 
affrontato anche dalla com
missione per lo sviluppo del
l'autogestione dove il relatore 
Gligorov ha sostenuto che « la 
Lega non può più trovarsi 
d'accordo con chi sostiene che 
le leggi del mercato debbono 
essere sole a regolare la vita 
economica, perché noi non 
possiamo diventare oggetto 
delle forze del mercato ma 
dobbiamo saperle regolare e 
dominare. Perciò vogliamo 
stabilire una pianificazione 
del mercato». 

La delegazione del PCI 
guidata dal compagno Gal
luzzo membro della Direzio
ne, ha avuto dal congresso 
della Lega e dai dirigenti 
jugoslavi particolari atten
zioni. Già abbiamo detto co
me essa sia stata ricevuta 
all'aeroporto dai segretario 
Dolane e dell'applauso pro
lungato con il quale è stata 
salutata al congresso. Oggi 
ì compagni Galluzzi, Segre e 
Cuffaro sono stati ricevuti 
dal compagno Bakaric mem
bro della presidenza della 
Repubblica e uno dei più 
prestigiosi dirigenti della Le
ga, Con il compagno Baka
ric i membri della delega
zione del PCI hanno avuto 
un lungo e cordiale scam
bio di opinioni sulla situa
zione politica internazionale 
e più in particolare sulla 
situazione jugoslava e italia
na. Questa sera la delegazio
ne del PCI ha partecipato 
al ricevimento offerto a tut
te le delegazioni straniere 
dal presidente Tito. • 

Ieri i compagni Segre e Cuf
faro erano stati Invece in 
Montenegro a visitare un 
moderno complesso per la 
{seduzione di alluminio. Par
ando alle maestranze, 11 

compagno Segre, dopo ave
re sottolineato la validità 
dell'esperienza socialista ju
goslava e il grande contri
buto dato da Tito al movi
mento comunista interna* 
stonale, ha accennato alla si
tuazione in Europa e al rap
porti italo-Jugoslavi. U suo 

breve discorso ha avuto un 
eccezionale rilievo sulla stam
pa iugoslava. «Nubi passeg
gere, ha detto, pesano sulle 
relazioni tra i nostri due 
paesi. La convinzione nostra 
comune è che si deve allon
tanarle al più presto perchè 
torni 11 sereno. Occorre per 
questo un colpo di vento e 
questo può e deve essere da
to dal sentimento comune 
che l'Italia e la Jugoslavia 
possono e devono - andare 
ancora avanti sulla strada 
della loro cooperazlone, par
tendo dalla realtà attuale in 
tutte le sue espressioni e 
dalla acquisizione di quan
to c'è di comune nel loro 
interessi. I nostri due pae
si sono stati 1 primi in Eu
ropa a conoscere una fron
tiera aperta. Hanno cosi in
dicato una strada, un tipo di 
rapporto che oggi trovano la 
loro espressione negli sforzi 
e nel negoziati per la co
struzione della sicurezza e 
della cooperazione in Euro
pa. Questa strada non può 

e non deve essere abbando
nata. Su ..questa strada si de
ve invece andare ancora 
avanti ». 

Segre ha poi rilevato l'In
teresse profondo di tutte le 
forze democratiche Italiane, 
l'Interesse nazionale dell'Ita
lia repubblicana nata dalla 
Resistenza e portare a un 
livello sempre più alto la 
cooperazlone tra Italia e Ju
goslavia. Questo interesse, 
ha detto Segre, è tutt'uno 
con quello dell'esistenza di 
una Jugoslavia unita, forte, 
non allineata, fattore di pa
ce e di progresso. Qui c'è la 
ragione dell'Impegno nostro 
di comunisti a operare per
chè le nubi attuali vengano 
cacciate, perchè l'Italia e la 
Jugoslavia vadano avanti 
insieme verso rapporti sem
pre più stretti, sempre più 
all'altezza di quell'esigenza 
di cooperazione che è oggi 
fondamentale elemento della 
vita contemporanea. 

Arturo Barioli 

«Cambiare 
i rapporti mondiali» 

Dal nostro inviato 
BELGRADO. 29. 

Il non allineamento viene con
fermato come il cardine della 
politica internazionale della Ju
goslavia. Dobrovoje Vidic, nel 
rapporto alla commissione per 
la politica estera, lo ha definito 
una «via organizzata della lot
ta per la conquista dei muta
menti », non attraverso lo scon
tro con i paesi sviluppati ma 
attraverso la ricerca di intese, 
sulla base irrinunciabile del di
ritto all'indipendenza e del non 
intervento negli affari interni. 
La Jugoslavia, stando alle pa
role di Vidic, intende adope
rarsi per una organizzazione 
ulteriore dei paesi non . alli
neati. 
' Ogni ipotesi di identità fra 
non allineamento e «neutralità 
senza principi » (Kardelj) viene 
nettamente rifiutata. Niente neu
tralità nei confronti dei paesi 
socialisti i quali, dichiara Tito, 
«hanno una importanza ecce
zionale per un cambiamento dei 
rapporti mondiali in senso pro
gressista». La lotta della clas
se operaia determina concreta
mente il contenuto del sociali
smo: «sottovalutarne il ruolo 
è reazionario». 

E niente neutralità nei con
fronti dell' imperialismo che 
«per conservare le sue posi
zioni oppone una aggressività 
crescente all'ulteriore emancipa
zione dei popoli ». D non allinea
mento. dice Tito, è antimperiali
sta ed ha una funzione decisiva 
per far si che il colonialismo 
sia battuto anche sul terreno 
economico. 

Un elemento nuovo e di evi
dente importanza è nella ripe
tuta denuncia del pericolo rap
presentato dalle multinazionali. 
delle quali Tito, Kardelj e altri 
oratori hanno parlato con ac
centi preoccupati. Proprio per 
il ' modo particolare in cui il 
sistema sociale ed economico 
jugoslavo entra in contatto con 
altri sistemi e per i legami che 
ha con i paesi di recente indi
pendenza. Belgrado è portata a 
seguire attentamente l'espansio
ne accelerata di queste nuove 
«potenze» il cui peso grava 
in modo crescente sulle opera
zioni economiche internaziona
li. sulla sovranità dei paesi del 
«terzo mondo» e sui loro rap
porti reciproci. 

Tutto ciò aveva certo in men
te Tito quando, nel suo rappor
to. affermava che «è indispen
sabile dare scacco alle multi
nazionali e sottometterle alla 
sovranità dei paesi nei quali 
esercitano le loro attività». A 
questo pensava anche Vukma-
novic quando avvertiva che 
«questa questione merita di es
sere studiata più a fondo, per
ché riguarda in certa misura 
anche la nostra economia». 

Un'avanzata de) processo di 

distensione, per i dirigenti ju
goslavi, è inconcepibile se pre
scinde dal regolamento dei pro
blemi economici internazionali. 
Un problema che è stato posto 
e dibattuto in questo contesto 
è quello dell'aiuto jugoslavo ai 

ejpoli in via di sviluppo. E 
irò Gligorov, membro dell'ese

cutivo, ha negato recisamente 
che questo aiuto non sia «rea
lista» e comporti.per la Jugo
slavia « solo1 dei sacrifici ». L'e
voluzione degli avvenimenti, ha 
detto Gligorov, ' "ha dimostrato 
che l'avvenire del paese, fi suo 
sviluppo economico e la sua 
ulteriore affermazione interna
zionale dipendono strettamente 
dall'ampiezza e dalla intensità 
della sua collaborazione con i 
paesi in via di sviluppo. 

Giuseppe Conato 

Condoglianze 
del PCI al P0SU 
per la scomparsa 

di Komocsin 
Il Comitato centrale del 

PCI ha inviato al Comitato 
centrale del POSU il seguen
te telegramma: «La scom
parsa di Zoltan Komocsin, 
eminente dirigente del Par
tito operaio socialista un
gherese, addolora anche 1 co
munisti italiani che hanno 
potuto conoscerlo e apprez
zarlo per le sue qualità e il 
suo valore. Vi preghiamo di 
accogliere, cari compagni, la 
espressione delle nostre sen
tite condoglianze e di r vo-
Iervene rendere interpreti 
presso la famiglia del compa
gno Komocsin». 

Società 
petrolifere 
denunciate 

in Giappone 
' TOKIO. 29 

La procura di Tokio ha uf
ficialmente denunciato l'as
sociazione giapponese dell'in
dustria petrolifera e 12 gros
se società petrolifere per aver 
intrigato al fine di ridurre 
la produzione dei prodotti 
petroliferi e far salire alle 
stelle i loro prezzi. Lo scan
dalo è scoppiato a seguito di 
una inchiesta protrattasi per 
tre mesi sulla attività delle 
società petrolifere. 
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